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Le domande cretine più frequenti relative al Cranberry

1 – Quale stato produce la maggior quantità di Cranberries:

Il Winsconsin produce circa la metà del raccolto del Cranberry negli Stati Uniti.

Il Massachusset ne produce circa 1/3, il restante Cranberry viene raccolto soprattutto in New Jersey, Oregon e Washington.

Dove sono coltivati oggi i Cranberry? Dove li piantano.

Quanti Cranberry sono stati coltivati l’anno scorso? Volete il numero esatto?

2 – E’ vero che il Cranberry è uno dei soli tre frutti nativi del Nord America?

Non del tutto. Non siamo stati capaci di rintracciare le origini di questa diceria, ma sembra si tratti di una cattiva interpretazione dello slogan che cercava di spingere la vendita dei tre più importanti frutti originari del nord America, nel senso che non erano conosciuti altrove: sono il Cranberry, il Blueberry e l’uva blu.

I nativi americani usavano diverse tipologie di bacche, incluse le fragole e i mirtilli, ma queste le conoscevano anche dagli Europei.

Ci sono anche altri frutti, come il/lo/la pawpaw e il saskatoon che sono nativi del nord America, ma non sono commercialmente rilevanti.

I Cranberry sono nativi del Nord America? Questi no, sono di Cuneo.
Sono stati serviti i Cranberry al primo giorno del Ringraziamento?

Non abbiamo il menù completo dei cibi condivisi dai Padri Pellegrini e dai Nativi americani nel 1621.

Due lettere scritte press’a poco a quell’epoca indicano che il banchetto comprendesse frumento, granoturco, orzo, cervo, pesce e tacchino (e waterfowl).

I nativi americani utilizzavano i Cranberry ed altre bacche come cibo, e possono averne portate, ma non abbiamo prove certe che essi lo abbiano effettivamente fatto.

Da dove deriva il nome Cranberry?

Il primo uso conosciuto della parola Cranberris in inglese appare in una lettera scritta dal missionario John Eliot nel 1647.

Come si fanno i Cranberry disidratati?

Il Cranberry commerciale, seccato ed addolcito, è realizzato con un procedimento non applicabile all’utilizzo domestico. Non fatelo.

I testi sacri rccomandano di usare acqua che è stata portata a bollore per far esplodere le bucce dei Cranberry. Mary Bell raccomanda poi di congelare le bacche per rompere ulteriormente le pareti cellulari prima di deidratare i Cranberry. Un dolcificante come lo zucchero o lo sciroppo di mais può essere utilizzato in alcuni passi del procedimento.

Naturalmente, il prodotto può non risultare come quello in commercio.

Si possono surgelare i Cranberry freschi? Il Codice Penale non lo proibisce espressamente…
Come si surgelano i Cranberry?

Se comprate i Cranberry in busta di plastica, mettetela in freezer, ove dureranno fino a nove mesi.

Come si fa a trovare l’immagine di un cesto per la raccolta dei Cranberry?

Come si adoperavano i cesti per la raccolta dei Cranberry?

Se si digita la frase “cesto per la raccolta dei Cranberry” in un motore di ricerca qualsiasi su Internet, probabilmente non troverete niente. 

Se, invece, digitate la stessa frase ma in inglese, quasi sicuramente dovreste trovare qualche immagine del cesto per la raccolta dei Cranberry che vi interessa tanto.

Davvero il Cranberry aiuta a prevenire le infezioni del tratto urinario?

Il succo di Cranberry viene tradizionalmente utilizzato per prevenire e curare le infezioni del tratto urinario.

Si pensa che contribuisca ad impedire che i batteri aderiscano alle pareti del tratto urinario.

Uno studio recente indica che il succo di Cranberry funziona bene per la prevenzione ma non ha alcuna efficacia se l’infezione è in corso.

Il succo di Cranberry ha anche proprietà antiossidanti ed anticancerogene.

Le ricerche proseguono in tal senso.

Da dove viene fuori il succo bianco di Cranberry?

Il succo bianco di Cranberry è stato lanciato sul mercato nel 2001 e si fa con normali Cranberry che sono stati raccolti tre settimane prima: dopo che sono maturati, ma prima che divengano rossi.

Che cos’è stata la grande paura del Cranberry del 1959?

Sintetizziamo: pare che alcuni Cranberry cresciuto in Oregon e Washington fossero contaminati con un erbicida che causa il cancro nei ratti.

Nel dubbio, il dottor Flemming, segretario di Stato alla salute, consigliò di evitare l’uso dei Cranberry.

Essendo successo poco prima del giorno del Ringraziamento, l’industria andò in crisi.

Dopo test approfonditi, si scoprì che solo poche partite di Cranberry erano contaminate.

Flemming e il segretario all’agricoltura Ezra Taft Benson annunciarono comunque che avrebbero mangiato il tacchino con la salsa di Cranberry alla loro cena del Ringraziamento.

La grande paura del Cranberry causò danni che si ripercossero per molti anni a venire sull’industria dei Cranberry.

Che cos’è successo al Boggs, il liquore al sapore di Cranberry?

L’industria Heublein Inc., produttore del Boggs liquore di Cranberry, ha sospeso la produzione alcuni  anni fa.

Ci sono ancora ricette per liquori casalinghi che possono somigliare al Boggs reperibili su Internet.

Quanto succo di Cranberry bisogna bere al giorno?

La National Kidney Foundation, ovvero la fondazione nazionale dei reni, suggerisce di bere un bicchiere da 300 ml di cocktail a base di succi di cranberry al giorno in quanto potrebbe prevenire le infezioni del tratto urinario.

Viene anche suggerito di mangiare 5 porzioni di frutta al giorno, una porzione di Cranberry è di 55 grammi di frutti interi o 180 ml di frutto al 100%.

Dove sono stati commercializzati per la prima volta i Cranberry?

Henry Hall, veterano della rivoluzione americana, impiantò la prima coltivazione intensiva di Cranberry a Dennis, Massacchussets, nel 1816.

I Cranberry crescono sott’acqua?

Infatti l'inno ufficiale dei coltivatori di Cranberry è "Pinne Fucile ed occhiali"

No. E’ una diceria comune che i Cranberry crescano nell’acqua. L’acqua in realtà è usata per raccogliere i frutti e, in inverno, per proteggerle dal gelo e dalla disidratazione. Nel resto dell’anno i frutti crescono in campi asciutti.

I Cranberry crescono su un albero o su un cespuglio?

Nè l’uno né l’altro. Il Cranberry americano è una pianta a bassa crescita perenne legnosa, tipo la vite, con piccole foglie ovali alternate.

La piante produce rami orizzontali lunghi circa due metri, con piccole branche verticali alte da 5 a 20 centimetri. La pianta produce sia gemme vegetative che da frutto: ogni gemma da frutto può produrre fino a sette fiori.

